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- E' uscito recentemente uno 
studio del CENSIS sul pruno 
anno di applicazione del de
creto delegato sulla gestione 
della scuola (Scuola e parte
cipazione sociale - II primo 
anno di applicazione dei de
creti delegati, Roma, CENSIS, 
1976), 164 pagine dense di ta
belle e dati statistici, comple
tati da qualche osservazione 
e riflessione critica. Anche se 
i dati sono relativi al 1075. lo 
.studio è molto utile e attuale 
e può aiutarci nel la\oro Tu 
turo. Poiché non è possibile 
riportare tutte le cifre. è ne 
cessano scegliere alcuni fra 
i risultati più significativi 

Alle elezioni del febbraio 
1975 parteciparono 9 milioni 
di genitori (77.6 'P degli elet 
tori nella scuola elementare, 
72,7% nella media. 60 'V nel 
la secondaria supcriore), 600 
mila insegnanti. 140.000 non 
insegnanti. 1.200.000 studenti 
(68.7'r). Gli eletti furono 05» 
mila 270 fra i genitori. 306.425 
fra gli insegnanti. 137.399 fra 
gli studenti. 23.603 fra il per 
sonale non insegnante. Tenuto 
conto che una parte furono 
eletti in più di un organismo. 
•I numero delle persone elette 
non supera i due milioni e di
minuisce ancora se si consi
dera che gli insegnanti fanno 
parte di diritto dei consigli di 
classe e d'interclasse, quindi a 
rigore non sono da anno ve 
rare fra gli eletti. Ma il nu
mero degli eletti supera ugual
mente quello di qualunque al
tra elezione. 

Interesse 
- ' Prima delle elezioni il 60.5 
per cento aveva partecipato 
•d almeno un'assemblea o riu
nione, il 26.5 °o avevano pre
so la parola, e considerando 
« come indicatore di un inte
resse reale l'aver partecipato 
a più di una riunione pre-elet
torale e l'aver preso la paro
la > il CENSIS ne deduce che 
« oltre il 30 % dei genitori, 
doè 4 milioni circa, si è im
pegnato attivamente in questa 
esperienza ». . 

I programmi con cui le li- ' 
•te si sono presentate alle ele
zioni erano ricchi di richieste 
e proposte, troppo ricchi se 
si bada ai reali poteri degli 
organi collegiali, compilati — 
secondo gli autori della ricer
ca — senza analizzare pro
fondamente le competenze giu-

1 ridiche degli organi, con con
seguente scoraggiamento di 
fronte alla constatazione che 
molte di quelle richieste non 
erano proponibili. Ma va no
tato che in molti casi propo
ste ampie, se non di riforma 
certo di trasformazioni strut
turali. erano state inserite nei 
programmi come punti di ri
ferimento e appello al movi
mento perchè, se vi si rico
nosceva. premesse e lottasse 
per la loro attuazione, ed an
che come argomenti di discus
sione. di -consultazione negli 
organi collegiali. I poteri so
no molto limitati, ma discu
tere fra genitori, insegnanti. 

. non insegnanti, studenti nelle 
secondarie superiori, di ciò 
che occorrerebbe fare è qual
cosa di più che fare discorsi 
teorici, è lavorare per creare 
convinzioni e per dare più for
za alla gente. 
•" Il numero medio delle liste 
presentate, secondo dati del 
ministero della Pubblica Istru
zione ripresi dal CENSIS. è 
stato di 3 nell'elementare, 2.1 
nella inedia. 2.3 nella secon
daria superiore per i genito
ri. 2.7 r« per gli studenti: per 
gl'insegnanti. 1.4 nell'elemen
tare. 1 nella media. 1.3 nella 
secondaria supcriore. In to
tale circa 90.000 liste. 
- Una serie di dati riguarda

no la partecipazione femmi
nile. Le donne \otanti sono 
state il 71.3 **. il 64.8 <« han
no partecipato ad almeno una 
riunione e il 25.2 c'e \ \ hanno 
preso la parola. Ma le elette 
sono state soltanto il 15 rc dei 
genitori, più numerose nelle 
zone " dove l'emancipazione 
femminile l»a fatto più pnv" 
pressi. In generale gli uomi
ni hanno spesso demandalo 
alle donne le cure del pro
blema scolastico fino alla fa
se culminante della campa
gna per le elezioni, dopo di 
che una buona parte hanno 
provveduto a farsi eleggere 
(e viceversa, molte donne han
no partecipato alle discussio
ni e al lavoro come faceva
no del resto da tanto tempo. 
ma al momento di entrare in 
lista e di assumere un inca
rico hanno preferito far po
sto ai maschi). 
v Lo studio CENSIS nota che 
anche se i programmi e le 
liste non esprimevano posizio
ni di partito, in quella fase 
d'inizio della gestione si so 
no confrontati «quasi tutti i 
principali organismi politici 
ed assodativi. Partiti, sinda
cati, associazioni religiose, pa
rentali. culturali, parrocchie, 
Enti locali, si sono impegna
ti attivamente per informare 
i genitori e diffondere la loro 

. concezione della scuola riguar
do alle principali proWcmat! 

che educative ». E la npro\a [ 
dell'interesse politico per quel- | 
le elezioni sta anche in que
sto dato: il 56.2 ro degli elet
ti nei consigli di circolo e isti
tuto e il 57.4 '"o dei genitori 
eletti è iscritto ad organismi 
politici, sindacali, religiosi. 
« parentali *. studenteschi. 

Questi ultimi dati risultano 
da un'indagine statistica com
piuta su 238.620 eletti nei con 
sigli di circolo e d'istituto. 1-a 
situazione che mostrano indu
ce a qualche preoccupa/ione. 
Confrontando il livello d'Ntru 
•/ione dei genitori eletti con i 
livelli d'istru/ione secondo il 
leiisimcnto del 1971. si vedo 
clic sono stati eletti un 18,4 'o 
di laureati di fronte ad una 
percentuale di laureati dell'I.8 
|)cr ccito .sul totale della po
pola/ione. 32.1 °f di diploma 
ti- (6.9 •"<), 18.9 ^ con la li 
cenza media (14.7 'r). 13,7 °e 
con la licenza elementare (71.4 
per cento). II fenomeno è na
turalmente analogo per quan 
to riguarda la condizione eco 
nomica: supcriore per il 6.3 r'r 
degli eletti (mentre soltanto 
l'I % della popolazione è in 
quella condizione). 24,7 ró me 
dio-superiore (fi rr). 55.8 c'c 
media (39 r n . 13.2 fr media 
inferiore (42 Ir). 0 . 5 ^ infe
riore (12 r'c). Infine gli elet 
ti operai e contadini sarebbe
ro stati soltanto il 6.9 % 

Per quanto questi dati pos
sano comportare un margine 
di errore, risulta ugualmente 
che in parte si è verificato il 
fenomeno che si temeva: del
le persone venivano elette per
chè avevano un titolo di stu
dio. la parola facile e si pre
sentavano bene. Sebbene l'in
teresse per i problemi scola
stici sia cresciuto negli ultimi 
anni, dove la tensione politi
ca. il tono della vita sociale 
è stato più basso, meno pron
ta la - comprensione dell'im
portanza che aveva la presen
za diretta anche dei lavora
tori di fabbrica, degli operai, 
dei contadini, delle lavoratri
ci, delle casalinghe negli or
gani di gestione, è accaduto 
che la composizione - sociale 
degli eletti non rispondesse a 
quella degli rettori. 

Lo studio contiene anche ri
flessioni e previsioni sul fu
turo e riporta opinioni e sta
ti d'animo quali appaiono dal
le risposte ad alcune doman
de relative a problematiche 
scolastiche, e da giudizi di ti 
pò sociologico. Gli eletti si di
vidono. secondo l'interpreta
zione degli autori dell'analisi. 
in quattro gruppi, che si pò 
trebberò definire di destra 
(30.6 co degli elettori), di ccn 
tro-destra (21.2 ró), di centro
sinistra (23.2%). di sinistra 
(24.8 Te). A • ragionare sugli 
schieramenti, se ne dedurreb
be la necessità che il 48 có 
più aperto sposti verso le pro
prie posizioni parte del 21.2 
per cento tentennante: a ra
gionare sull'azione politica e 
culturale verso i problemi per 
la loro soluzione, se ne rica
va l'impulso a -lavorare per 
un grande chiarimento dei ter
mini reali in cui i problemi si 
pongono, della necessità di 
rinnovare, della sterilità degli 
atteggiamenti conservatori. An
che l'opinione della maggio 
ranza dei genitori, che vedo 
no negli insegnanti dei difen 
sori dello statu quo. non \a 
respinta per il fatto che o 
sgradevole, le \a contraDposta 
la fiducia nella possibilità che 
gl'insegnanti siano aiutati a 
cambiare con la discussione. 
la proposta, il movimento, i l 
confronto e naturalmente la 
contranposizione. quando è 
inevitabile. , 

Votanti 
Nonostante la notevole di

sillusione. clic risultava diffu 
sa tra gli eletti, è ' tonfar 
tante che il 47.4 rr si siano 
dichiarati ' abbastanza soddi 
sfatti e il 22.4'V mollo snd 
disfatti della situazione, che 
anzi secondo il 72.6 ró con gli 
organi collegiali si - possano 
fare molte co*e; secondo XKL 
per cento, cose molto utili. 

IJO studio riporta in fondo 
anche i dati sul numero dei 
votanti alle elezioni del so 
condo anno scolastico, tenute 
si alla fine del 1975 e in gen
naio. I genitori sono stati il 
22.5 rr in meno neH'elemcn 
tare, il 24.6 "t nella media. 
il 28.2 *> nella secondaria su 
periore. gli studenti il 18.6 *> 
in meno. Gli autori dello stu
dio formulano proposte che 
valgano a ridare fiducia e 
slancio alla gestione: collega
menti più ampi fra eletti ed 
elettori, l'uso della scuola co
me servizio per tutta la col
lettività. come centro di pro
mozione culturale (di dibatti
ti. incontri, inda ci ni sulla 
realtà scolastica ed extrasco
lastica). come centro di ag
gregazione di attività sodali 
e culturali: collegamenti fra 
gli organi collegiali, gli Enti 
locali, il distretto, le unita 
sodo-sanitarie. Per questa 
e rivrUlizzarione >. concludo
no. « è necessario per* Il con
corso delle forze sociali e del

la struttura scolastica; è ne
cessario in particolare un so
stegno più assiduo, e non po
litico > (farsè^vdlevano dire 
t non solo politico >, almeno 
si sperai «ma-anche tecni
co (pedagogico, giuridico, so
ciologico) delle forze cultura
li e sociali all'impegno degli 
eletti ». 

Giusto, a parte la piecisa-
/.ione sulla politica. Aggiun
giamo che occorre fare subi
to una legge sulla pubblicità 
delle cedute che non sia una 
presa in giro, che occorre ri 
vedere il modo di funziona
re dell'autonomia amministra 
Uva jierchè non ci sia anche 
qui una beffa per i membri 
degli organi di gestione, ter
minare la divisione in distret 
li e fare le elezioni per i 
consigli distrettuali. 

Giorgio Bini 

|>;4 «Se rompete la.brocca non'aspettatevi di trovarci ancora vino».- Dalle minacce pronunciate durante la campagna elettorale ai 
. tentativi,sistemati» di paralizzare l'attività municipale - 11 rifiuto dei contributi finanziari dello Stato e la sospensione, del , 

, . rifornimento idrico - Come risponde ìa comunità araba - Anche i.progetti di', sviluppo turistico nonJpiacciono a T C I - A A Ì V -

NAZARETH, settembre 
r Diritti alla municipalità di 

Nazareth », proclamano i ma
nifesti m tutta la citta. « Di
ritti alla municipalità di Na
zareth ». è stampato suite ma
gliette che indossano i giova
nissimi. Sono questi alcuni a-
spetti della campagna pub
blica per costringere il gover
no di Israele a mantenere i 
suoi impegni verso questa cit
tà e i suoi 40.000 abitanti, a 
rispettare almeno in parte i 
diritti democratici nei suoi 
rapporti con la comunità a-
raba dell» città 
- Il commissario del Ministe
ro dell'Interno per il Distret
to Settentrionale. Koenìg, ave
va detto in pubblico: « Se rom
pete la brocca, non aspettate
vi di trovarci ancora vino ». 
come dice un vecchio prover
bio arabo. Lo aveva afferma
to dopo che sono stati resi 
noti i risultati delle elezioni 
del sindaco e del consiglio 
municipale di Nazareth. Il U 
dicembre 1975 più di due ter

zi del nazzareni hanno vota
to. com'è noto, per un sinda
co comunista, membro del 
Knusset e membro del Comi
tato Centrale del Partito Co
munista di Israele, il poeta e 
scrittore Tawfiq Zayad e han
no eletto al Consiglio munici
pale. formato da 17 membri, 
11 consiglieri rfo/ Fronte De
mocratico di Nazareth. 

Per capire il senso delle ri
torsioni minacciate da Koe-
nig bisogna comprendere co
me finanzia le sue attività una 
citta israeliana. • • 

Le entrate di bilancio pro
vengono da quéste fonti: tas
se sugli immobili e sugli af
fari, tassa sulla proprietà, tra
sporti ecc., e soprattutto stan
ziamenti provenienti dal bi
lancio preventivo dello Stato. 
Le municipalità sono anche 
tenute per legge a sborsare 
per servizi pubblici come la 
istruzione, la salute e l'assi
stenza. grosse somme che sa
ranno poi rimborsate dal go
verno con i fondi di Stato. 

Questi finanziamenti statali 
sono ben lungi dal coprire le 
necessità locali e perciò tutte 
le municipalità del paese so
no coperte di debiti e co
strette a farsi prestare de
naro per finanziare le attivi
tà più essenziali, pagando tas
si di interesse assai esosi. • 

La situazione è ancora peg
giore per una municipalità a-
raba, che riceve di solito so
lo un decimo degli stanzia
menti die vengono concessi a 
una città ebraica Per esem
pio, il consiglio municipale di 
Nazareth riceveva negli ultimi 
anni finanziamenti governati
vi di 17-20 tire israeliane fi 
lira israeliana è pari a circa 85 
lire italiane) • per abitante. 
mentre municipalità analoghe 
del settore ebraico ricevevano 
da 250 a J00 lire israeliane per 
abitante 

Ma questo non è tutto: nei 
28 anni in cut Nazareth ha 
latto parte dello Stato di I-
sracle le autorità non hanno 
mai permesso che vi si inse-

Una delle fotografie della mostra di Venezia che documentano la nascita dalle prime organizzazioni conta
dine: la Società agricolo-operaia di Pieris (1912-13). 

diassero imprese industriali 
o impianti turistici estivi, pri
vando così la città di possi
bili fonti di entrate. 

Nazareth potrebbe, per e 
sempio, essere un centro turi
stico estivo ideale, per il suo 
panorama e il suo clima me
raviglioso. e per la tradizio 
ne cristiana che richiamereb
be acute da tutto t! mondo 
Di fatto, quando alcuni anni 
fa la Histadrttt (Federazione 
Generale delle Trade Unions. 
diretta dagli stessi « capi >• la 
buristi che governano il pae
se) costruì un centro ricrea
tivo m un ani aio appezzamen
to boscoso nella zona meri
dionale di Nazareth, questa 
terra /precedentemente espro
priata e confiscata dal aovci-
no) fu arbitrariamente separa
ta dall'area municinale della 
città e attribuita all'area del 
consiglio ebraico di Nazareth 
aHa — con cui non ha reati 
che un legame territorio^ — 
solo per evitare la nossibilith 
che ti centro ricreativo- pagas
se tasse alla città araba. 

Inoltre, durante tutti atte
sti anni In zona de'la città a-
roba di Nazareth e stata ar-
hitranamente ristretta, nel
l'ambito deVa «aiudnlzzavonc» 
delia Galilea, con una politica 
d; senvafro dr'ie terre arabe. 
l'area d e " i città covrirà nut 
di 1.5nn ettari ne' lf>*x~ et1 oa-
ai romorride so'o 7>0 e'tari. 
snbbrve i' rvwrn di nh'-'n^ti 
s''i numentn,rt ie'lo *'"'so pc-
rinrin da l'.nno a 40ano. 

Poich'' n>"c ncnata l'onta-
riz^a^one ni'e riprese t^dn 
striali, ne v' è il vnsto dnr» 
rnstano sorarre. ìa mnanin*-
ti"ti* dei lavoratori r'<»"o ci*-
1" trova imri'ean nelle aree 
t"d»?:ricìi d} Hai'e. Acre. Tel 
Anr e ner*>»a a diverse cev-
/•no'> di '•hììometri a sud. nel
la rifa Yen»'". 

A metà luglio ì! vir-.vh'iìa 
cn . armento Favela Joriowa 
(della IJninr.c nerpc^rai'cn '.*>-
dinevdenle dei nro/e«s»n»iis'i 
accademici), riassumendo >n 
vr>a envfererfrr sfavai j ri-i
mi sci mesi di amrvirìstrnz'O-
r" daviocrotic. si è larrer'a-
fn dì motti nttengiament' del 
artrerno centrale eh" dimo
stravo rome le minacce pre-
elettomi! stono messe in pra
tica. al punto tal" da rrmre 
pretesti ver sciogliere ?' Con-
Stalin comunale e sostituirlo 
con una commissione nmminì-
stratira nominato rìnt gorer-
ro Sai'fisto è -notsibile «tWa 
base di tira lena? ereditata 
d^l goremo colnrial" hritan-
Rv-o. ed è aia stato fattoi. 

Dai niorno delle ele-iopi. 
r.cl d:^frnbre del 197*. nlla ti
re d°'rnnro fis-~ate. il 31 mar
ra. il nor°rno non aveva nn. 
vnr" panoto neanche un soldo 
t'-ni* staiziarr^n'i ver-itti r 
do""rn n;h n Np-nrc'h nv'i d' 
2 milioni di lire israeliane. Nel 

La mostra di Venezia sul «Movimento di Liberazione in Friuli 1909-1950» 

Immagini di mezzo secolo di lotte 
Attraverso manifesti, fotografie e giornali un lungo itinerario per documentare la nascita della 
Resistenza in questa regione • Dalle prime leghe contadine alle repressioni dell 'ultimo dopoguerra 

VENEZIA. 5 settembre 
. Il Friuli — ne abbiamo 
già dato notizia — è il te
ma di una sene di iniziati
ve predisposte dall'Ammini
strazione comunale - e dagli 
Enti culturali veneziani, a so
stegno della lotta difficilissi
ma che i friuliani stanno og
gi conducendo per la loro ri
nascita. Sotto la denomina
zione «Memoria • partecipa
zione - ricostruzione» una mo
stra fotografica dei centri 
friulani prima e dopo il ter
remoto è ancora esposta nel
la sede dell'Opera Bevilacqua 
La Masa e una seconda rasse
gna è stata aperta giovedì se
ra. nella Sala Napoleonica di 
Palazzo Correr in piazza San 
Marco. 

E' la « Storia del Movimen
to di Liberazione in Friuli. 
1900-1930 > raccontata attraver
so fotografie, manifesti, gior
nali. documenti di mezzo se
colo di lotte popolari, vinte 
e perdute; di lavoro di co
struzione del movimento dei i 
lavoratori dei camp: e delle 
officine — leghe, cooperative. 
sindacati, case del popolo — 
della repressione e degli scon
tri di classe che ìa borghe
sia liberale prima e il fasci
smo poi inasprirono con la 
crisi del primo dopoguerra e 
con il tradimento della prò 
messa fatta in guerra ai con
tadini combattenti di poter ac 
cedere alla . proprietà della 
terra. 

Sulla delusione, sulla di
struzione delle organizzazioni 
proletarie, si innesta vigoro
sa la lotta popolare di dife
sa e di resistenza delie clas
si subalterne in Friuli, dove 
hi molti paesi l'antica emi
grazione riprende con le ca
ratteristiche di un vero eso
do di massa, insieme ad una 
emigrazione politica che nel
l'esilio si organizzerà, parteci
perà poi alla guerra di Spa
gna e, successivamente, alla 
guerra di Liberazione nazio
nale. 

La lotta emancipatrice delle 
classi popolari in Friuli è già. 
agli inizi del secolo, lotta uni
taria. nel senso che. accan
to alle organizzazioni socia
liste. operano le organizzazio
ni cattoliche dei lavoratori. 
•oprattutto contadine — co
ma bw> documentato nella 
mostra venealana — nelle qua
li il clero locale arerà im no

tino dei pr imi nuclei partigiani in Friuli. 

tevo!# peso nel primo dopo
guerra. I contadini si rifiuta
vano di pagare le imposte, ri
tenendosi non obbligati a far
lo fino a quando lo Stato n-

polazione scendeva In plazra 
armata di forche e badili. 
• E' da questo tessuto di 
esperienze di lotta e di senti
menti unitari che potrà na-

maneva loro debitore per il j scere il movimento partigiano 
mancato risarcimento dei dan 
ni di guerra. Ad Artegna. uno 
dei paesi distrutti dal terre
moto. quando si presentava 
un esattore o un ufficiale giu
diziario per procedere al se
questri. Tenii» tuonata la 
campana a martello e la po-

' <he narreranno 1 governi di 
unità popolare nelle numero 
se zone libere, soprattutto in 
Carni», ed è su questa con
quistata consapevolezza poli
tica e culturale delle popola-
aloni del Friuli che et ibbat-
teet, nel 1*1, la 

del nuovo Stato italiano, dei 
governi succeduti alla rottura 
dell'unità antifascista. ~ 

La mostra, curata da una 
équipe di ricercatori dell'Isti
tuto friulano per la storia del 
movimento di Liberazione. 
giustamente ripercorre l'itine
rario di un lungo arco di tem
po nel quale si succedono av
venimenti storico-politici, che 
ci permettono di capire me
glio certe peculiorità dello 
sviluppo della guerra panigia 
na in Friuli. . Rilevante, fra 
queste — assieme al retroter
ra di una vasta rete di asso
ciazionismo — Io svilupparsi. 
ai confini, della lotta di libera
zione jugoslava che orientò 
e spinse all'azione le minoran
ze oppresse dal fascismo. 
Sentimenti umanitari, di clas
se. patriottici, rivoluzionari 
furono assunti dai diversi 
«jnippi di combattenti che si 
formarono "verso il confine 
slavo prima ancora dell'ft set-

j tembre. in comunanza con le 
i formazioni jugoslave) subito 

dopo l'armistizio e che. nel 
. corso della guerra partigia-
I na. p:ir nella lotta comune, 

ebbero - talvolta divergenze 
sui metodi e sul futuro del
l'ordinamento dello Stato. Ciò 
non toghe che fosse ben rh:a-
ro agli antifascisti quale fos
se la strada da in: imprendere. 
s La battaglia di Gorizia, ini-

! ziata il 12-settembre del '4.1 
e terminata li 27. vede in 
campo la prima « Brigata pro
letaria » a prevalente rompo- I 
sizione ooeraia. Fu la prima ' 
grande • battaglia partigiana I 
italiana. Anche le formazioni j 
garibaldine nascono in Fnu- j 
Ir la prima brigata d'assalto 
«Garibaldi» viene costituita 
la metà di settembre del *43 > 
e presta giuramento sul mon- i 
te Corada assieme ad una bn- 1 
gmta slovena. i 
•• Alla fine della guerra l'In- ' 
sorgere della < questione sia- | 
va » viene a rendere aurora 
più difficili ì già numerosi e '. 
gravi problemi della ncostni- J 
zione: aspre contrapposizioni ' 
e battaglie politiche che sono ! 
:I riflesso eli un difficile con- i 
testo internazionale. La rot- , 
tura dell'unita antifascista e 
le difficoltà economiche sem
brano arrestare il cammino 
democratico delle popolazioni 
friulana, le Reiistenaa viene 

addirit

tura « perseguitata »: di fron
te a molti combattenti non vi 
e che di nuovo la strada del
l'emigrazione. Il Friuli viene 
assoggettato a pesanti servi
tù militari che sono ancora 
oggi un grave ostacolo al suo 
progresso. E' notevole nella 
mostra Io sforzo di documen
tare « visivamente » tutte que
ste fasi della storia friulana 
di mezzo secolo che abbiamo 
per sommi capi ricordato. 

Il terremoto de! maggio 
«corso ha sconvolto questa 
terra come una terribile guer
ra. E* di fronte a questo enor
me problema che è necessa
rio guardare la mostra di pa
lazzo Correr, affinchè non di
venti solo suscitatrice di so
lidarietà emotiva, ma stru
mento di presa di coscien
za per la lotta che e neces
sario condurre per la rico
struzione economica *• socia
le di quella parte del Paese 
da dove è partita, generosa 
mente, la lotta annata per la 
costruzione della nostra de 
mocrazia. 

Tina Mtrlin 

corrente anno fiscale t stata 
preventivata nel bilancio sta
tale la somma comunque irri
soria di 9 milioni di lire i-
sraclianc. che verrà pagata m 
rate mensili di 750.000 lire t-
sraeliane. Durante il primo 
trimestre faprile-giugno), solo 
poco più delta meta della 
somma è stata stanziata, e ar
che questa solo dopo che la 
municipalità si e ricolta alla 
Corte Superiore di Giustizia. 

Una omissione ancora ptu 
vessatoria è il mancato rim
borso dzllc spese sostenute 
dalla municipalità per tonto 
del governo. 

All'inizio dell'anno Naza 
retìi ha ch'cito ner la costru
zione di due scuo'e il rim
borso di 1 W0.U00 lire israe
liane. 

Ingiunzione 
al ministero 
Di solilo, ne! passato, que

sti ordini di jwgamento del 
governo non richiedevano più 
di 30 giorni (come e stabi
lito anche nel contratto rela
tivo a questi due edifici sco
lastici). Poiché fino a mag
gio il ministero dell'Istnr.io-
ne non aveva mantenuto i 
suoi impegni, la città si e ri
volta alla Corte supcriore di 
Giustizia, che il 25 maagio 
ha. trasmesso i:>ì'i'!giwzlonc 
in base alla oualc. qvalnra 
ti ministero non avesse giu
stificato il suo operato entro 
il termine massimo tì: 45 
giorni, era tenuto a rimet
tere la somma di I.IOO.OOO li
re israeliane. Sono passati e-
sanamente 45 giorni prima 
c'?e il minisiero rispondesse 
alla Corte che ha difficolta 
a rendere disponibile il rim
borso perche il bVancio pre
ventivo per il 197('ì-'77 non e 
aveora stato anprovato dal 
Knesset. Il fatto è — affer
ma il vicesindaco — che il 
palamento non ha ' pratica
mente niente a che vedere 
con il bilancio preventivo del
lo Stato per Vanno ti cor
so e non è neanche panato 
dalla tesoreria dello Stato. 
ma da unn banca a titolo di 
prestito. Ma. lo stesso gior
no. è stnta r'mcssa una vie-
cola part° della somma, esrt-
tam.etite nn quarto di milio
ne di lire. 

Anche la a otterrà dell'ac-
oua » tra il noverilo e Na-a-
reth è s'mmficativa. Un bel 
oiornn di luai'o. l'ente per la 
fornitura dell'acqua control
lato dniìn Sto'o. il ?fcl.-orot. 
ha interrotto l'crogarion* dcl-
l'acnvn per uso ntiotidip'io fi
la città di Nazareth V *ìe-
komt reelama circa 800 000 li
re isrncl'nne che la città de
ve ancoro panare per l'ac-
f.rr fornita negli anni pas
sati. 

E' vero che la municipalità 
ha ereditato dalla vecchia 
amministrazione un debito 
per questa cifra, ma e altret
tanto vero che la città era 
servila da un vecchio siste
ma di tubature, marcio e ina
deguato. e da un impianto 
idrico che non è stato mai 
rivirato Un auasi dai tempi 
d°l dominio turco. 

Perfino il sovrintendente sta-
ta'c dovette ammettere che 
circa il 40 per cento dell'ac
qua fornita a Nazareth fuo
rusciva dalle tubature e la 
città non poteva ottenere un 
rimborso per questa perdita. 
cioè era costretta a pagarla 
al Mekorot. Inoltre, l'acque
dotto municipale fornisce ac-
otta già da molti anni (a pro
prie spese) a un virino ac
campamento militare, dorè 
non sono mai stati installati 
neanche t contatori ìdrici. 
Nazareth forniva acoua a un 
allevamento di maiali costrui
to alcuni anni fa da ex o«fi 
uficiatt dell'esercito e della 
polizia fa Tzipporii. che fino
ra non ha mai pagato nean
che una agora (100 agora cor
rispondono a una lira israe
liana i e detono già più di 
un milione di lire per l'ac
qua impiegata. Inoltre, dopo 
essere entrata 'in carica, la 
nuova amministrazione ha do-
t uto constatare il fatto che 
non pochi notabili e protetti 
della precedente amministra
zione non avevano contatori 
idrici nelle proprie case e 
non arevano mai pagato l'ac
qua che usavano. 

Nel primo semestre della 

satc. Questo tavoio. come an
che il rinnovamento della te
le di fognature, è stato fatto 
prevalentemente da squadre. 
di lavoratori volontari, orga
nizzate dai comitati di zona 
costituiti dopo l'entrata ni ca
rica della muntcimlitu demo
cratica. 

Intanto l'associazione niu>:i-
cipalc dell'acqua aveva pagi-
Io regolarmente tutti i • con
ti al Mekorot e si erano si ul
ti dei colloqui per il paga
mento rateate de vecchi "v-
biti. Cosicché non avi ebbe 
potuto essaci altio motiio 

I per l'interruzione dell'eroga-
1 -.ione dell'acqttu u una citta 
I di 40.000 abitanti, se non la 

ritorsione politica. La muni
cipalità si eia rivolta il gior
no stesso alla Coite superio
re di Giustizia, che ha emes
so un'ingiunzione che obbli
ga il Mekorot a ripristinare 
la fornitura di acqua e a raa 
giungere un accorda per t! 
r't'iborso rateale del vecchio 
debito. 

« Gli elettori di Nazareth 
non hanno solo votato per il 
Fronte democratico, essi sono 
pronti a rimboccarsi le m-i-
niche e ad agire, cosa che 
non eia mai stata fatta prima 
in questa citta, e ver quel 
che ne so in ncssun'altra cit
ta del Paese ». mi dice il se
gretario della Federazione lo 
catc del Partito comunista dt 
Israele. Ghassan Nabib. che e 
anche membro del Consiglio 
municipale. 

Le porte del Consiglio sono 
aperte a! pubblico. Numero 
sissinu cittadini, a volte per
sino un migliato di usrsone. 
partecipano alle sessioni del 
Consiglio. In tutti i 1S quar- -
fieri della città sano stati 
eletti comitati di zona, die 
con gli abitanti ed m collabo
razione con l'amniinistrazio'ie 
trattano ,i problemi speciftet 
della loro zona Questi comi
tati comprendono complessi
vamente più di quattrocento 
persone di diversa ispirazio 
ne politica. In tutta la citta 
corpi di lavoro volontario ri
spondono all'appello della mu
nicipalità e dei comitati di zo
na. stanno migliorando con
dizioni e servizi a lungo tra
scurati. Sono state imbianca
te per la prima volta in mol
ti anni aule scolastiche, sono 
stati installati gabinetti nelle 
scuole e negli asili, le condi
zioni iaieniche sono state mi
gliorate. 

Il fronte 
democratico 

Un altro risultato del cre
scente interesse del pubblico 
ai problemi della citta: gli 
abitanti si recano spontanea-
mente al municipio a payare 
le tasse perchè la città non 
cada vittima dell'asfissia .n-
nanziaria voluta dal governo 
Nella prima metà dell'anno. 
i nazzareni hanno pagalo già 
tasse per J.200.000 lire, al
cuni di loro già in anticipo 
per lutto l'anno, mentre, nello 
stesso periodo, l'anno scorso 
erano state pagate solo 1 mi
lione e 700.000 lire. 

Mi sono incontrato col sin
daco. <r II Fronte Democrati
co non e stato costituito solo 
in vista delle elezioni. Per la 
verità, dopo la vittoria eletto
rale e divenuto ancora più at
tivo <>. 

a L'unità fra i comunisti e 
le altre forze democratiche di
mostra quotidianamente la 
sua vitalità. L'Amministrazio
ne della città e la maggioran
za del Consiglio municipale 
stanno lavorando con uno spi 
rito esemplare. Tutti paitcci-
pano attivamente all'adempi
mento dei propri compiti, so
no pienamente coscienti della 
responsabilità che hanno ed 
eseguono il loro dovere con 
entusiasmo » 

Ha aggiunto- a A tutte que
ste attività prendono parte 
anche le donne di Nazaret, e 
la loro organizzazione demo
cratica e meravigliosa ». 

* 
Senza dubbio, la strada che 

gli abitanti di Nazareth e la 
loro municipalità democratica 
devono percorrere non e ta
cile. Ma i nazzarzni stanno di
mostrando che nel cambiare 
il volto delta loro citta, essi. 
•rafforzati dall'appoggio delle. 
forze democratiche ebraiche e 
dalla solidarietà intemaziova-
l?. sono decisi a superare le 
difficolta e porteranno a ter-j nuova amministrazione erano 

< o:a stati deposti diversi chi \ mine il loro duro compilo 
'• lomelri di nuore tubature e ' . , • u U» 
» molte delle perdite sono ces ' Hans LCDrecnt 

Alfonso Madeo 

La nuova 
mafia 
I padnni divenuti mana-
gers - Mafia al Nord - Ma
fia e droga - L'arresto di 
Liggio • L'uccisione di Fer
iamo - "Mafia e magistratu
ra. Questi sono alcuni de
gli argomenti indagati e 
discussi nel libro. Libro 
serio, documentato, che 
denuncia ma che propone 
mere soluzioni possibili. 
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G. P. Lucinì 

Marinetti 
futurismo 
futuristi 
Nel volume tutu gii scrit
ti dedicati al futurismo 
dall'estroso e acuto scrit
tore lombardo. Accurata 
e puntuale introduzione di 
Mano Artioli. 
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Cesare Zavattini 

Le voglie 
letterarie 
Momenti e figure defla 
cultura italiana tra gli anni 
*25 - '40 ricordati con estro
sa intelligenza. 
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